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riale del 14 marzo 2003.
Lo screening, avviato a seguito  della direttiva del 23 giugno 2010 del Ministro 
deH’Interno, che ha impartito disposizioni per l 'esecuzione di controlli antimafia pre
ventivi riguardo alle attività a rischio di infiltrazioni criminali, mira all’acquisizione 
di un quadro informativo aggiornato delle ditte  in te ressa te  allo specifico ambito, il 
quale, in talune a ree  del Mezzogiorno, è  notoriamente sensibile all'ingerenza dei 
sodalizi criminali. Ciò al fine di evidenziare casi di abusivismo, di m ancato rispetto 
delle prescrizioni ambientali ed ogni altra situazione di rilievo suscettibile di e s se re  
opportunam ente  valutata da parte  degli enti competenti al rilascio dei provvedi
menti autorizzativi in materia.
Nel primo sem es tre  dell’anno in corso sono s ta t e  a ttenzionate complessivamente 
13 cave (contro le 14 del sem es tre  precedente) ubicate nelle seguenti a ree  g eo 
grafiche | TAV 149

TAV 149

2° sem estre 2011 1 sem estre 2012

Centro Lazio
Campania

Sud

E

Calabria

Sinora non sono em erse  situazioni meritevoli d ’attenzione. Ciò nondimeno, l’a tt i
vità è  da considerare senz’altro positivamente quanto  alle finalità, e ssendo  volta 
all’acquisizione di un quadro conoscitivo attua le  delle ditte operanti in un ambito 
tradizionalmente ritenuto a rischio, il quale non mancherà di indurre approfondi
menti sul piano operativo delle situazioni considerate  di maggiore interesse.

Merita di e s se re  segnalato  il contributo fornito dalla D.I.A., su attivazione del Gabi
netto  del Ministro deN’Interno, riguardo alla valutazione contenutistica, so tto  il pro
filo tecnico, delle bozze di protocolli di legalità ai fini della prevenzione e  del con tra
s to  delle infiltrazioni criminali negli appalti pubblici, in vista della loro sottoscrizione 
da parte  delle Prefetture e  delle Amministrazioni ad essi in teressa te  in s e d e  locale. 
Al riguardo, risorse qualificate della D.I.A. sono impegnate nell 'esame dei docu
menti per i profili attinenti alla normativa antimafia, al fine di corrispondere con 
tempestività l’Organismo richiedente.
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Il forte incremento registrato nella s tesura  di moduli di cooperazione di natura pa t
tizia con gli enti territoriali, volti a favorire sem pre maggiori sinergie nel se tto re  
della sicurezza, ha indotto un ricorso sem pre più ampio ai protocolli della specie, 
che ha portato la D.I.A., nel sem estre  appena decorso, all’analisi di 15 bozze, per 
le quali è  s ta to  fornito puntuale riscontro.

Con riguardo aH’implementazione dell’applicativo denominato Sistem a Informatico 
Rilevamento A ccesso  ai Cantieri (SIRAC), alla quale si era da to  corso  per corri
spondere  alle previsioni dell’art. 6 del D.RR. n. 15 0 /2 0 1 0647, va evidenziato che 
dopo aver ultimato la rimodulazione dell’applicativo per renderlo più funzionale al 
censimento degli accessi effettuati presso i cantieri aperti per la realizzazione di 
opere  di in teresse  strategico, come pure di quelli non riguardanti opere  della s p e 
cie, è  proseguita, nel sem estre  in esam e, la conseguen te  attività formativa nei con
fronti del personale prefettizio adde tto  aH’alimentazione del s is tem a e  delle Forze 
di polizia facenti parte  dei Gruppi Interforze. Tale attività didattica ha consentito  di 
formare, fino ad oggi, 194 operatori di 82 Prefetture.

647 La noma ha. infatti, disposto che i dati acouisiti ne! corso ceg'i accessi a> cantien di cui all'art. 5-bis del D. Lgs. n. 490/94. 
introdotto dall'art. 2. comma 2. lett. b). della legge n. 94/20C9, devono essere inseriti, a cura dela Prefettura della provincia in 
cui era statoeseguto l'intervento, nel suddetto sistema informatico.
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c. Fenomeno usurario e racket delle estorsioni' ■

Il ricorso a p ra tiche  usurarie  e  la p re ss io n e  es to rs iv a  costi tu iscono  modalità tipiche 
del p o te re  mafioso di controllo, so p ra t tu t to  nei confronti di imprenditori e  co m m er
cianti, e  sono , inoltre, da  ritenersi fenomeni s t r e t t a m e n te  correlati ad  un ’altra c o n 
d o tta  de li t tuosa  tipica delle organizzazioni criminali, quella del riciclaggio di denaro . 
La so t toposiz ione  a s is tem a tica  intimidazione induce, nelle vittime dei su d d e t t i  r e 
ati, una diffusa ritrosia a denunciare , in ragione del timore di sub ire  ulteriori e  più 
gravi nocum enti alla propria incolumità pe rsona le  e  all’integrità dei propri beni no n 
ché, nel c a so  s o p ra t tu t to  dell’usura , di incorrere nella perdita delle proprie s o s t a n 
ze patrimoniali o  della titolarità di attività econom iche.
I clan lucrano sui ta ss i  usurari e, co n te s tu a lm en te ,  impongono all’im prenditore il 
rilascio di "garanzie  reali” che, tendenz ia lm ente ,  mirano all’acquisizione dell’im pre
sa  e s p o s ta  d eb i to r iam en te  e / o  a rilevarne i beni. Nella s t ra g ra n d e  m aggioranza 
dei casi, l’esposiz ione  debitoria  si ac cen tu a  fino a  trasform arsi  in una d ipendenza  
finanziaria che, talvolta, po rta  al fallimento dell 'im presa . In tal ca so ,  sp ec ia lm en te  
s e  il deb ito  non viene o n o ra to  en tro  il te rm ine  “im p o s to ” all’inizio del rapporto , le 
formazioni m afiose  o t ten g o n o  una com partec ipaz ione  nell’attiv ità  imprenditoriale 
s e  non addirittura  la su rrogazione  d e l l 'a s se t to  socie tario .
I sodalizi mafiosi, così, si infiltrano nell 'economia legale, in form e s e m p re  più e v o 
lute ed insidiose, inquinando i circuiti finanziari e  creditizi nonché  l’an d a m e n to  dei 
mercati.
Va da  s é  che , in un c o n te s to  di re cess io n e  econom ica, le im prese  g e s t i t e  con cap i
tali di p rovenienza illecita, a differenza delle az ien d e  ch e  op e ran o  legalm ente , sono  
in g rad o  di offrire beni e  servizi an c h e  a costi inferiori a  quelli di m ercato , proprio 
perché p o sso n o  usufruire di liquidità fresca  ed  illimitata, r iveniente d a  attività cri
minose.
Le iniziative di c o n t ra s to  volte  a frenare  la diffusione dei siffatti fenomeni criminali e  
l 'adozione di s trum enti  normativi di su p p o r to  alle piccole e  m edie im prese, sp ec ia l
m en te  nell’a t tu a le  c o n te s to  di crisi finanziaria, cos ti tu iscono  m om en to  fo n d a m e n 
ta le  sia p er  p ro teg g e re  gli opera to r i  economici dal rischio di e s s e r e  ineludibilmente 
condizionati dalla p re ssione  m afiosa, sia p er  r icondurre il m erca to  nell’alveo delle 
normali regole di concorrenza econom ica.
In ta le  am bito , le migliori p rassi so n o  d ire t te  a rinvigorire l’a fferm azione della cu ltu 
ra della legalità, c h e  non può tu ttav ia  p re sc indere  da  una rinnovata e  co n sap ev o le  
collaborazione con le Forze di polizia.
Invero la volontà di reazione di una p ar te  della soc ie tà  civile, grazie anche  ad  inter
venti coraggiosi e  coerenti di associazioni an tiracket ed  antiusura accred ita tes i  negli
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ultimi anni, evidenzia concreti segnali di rigetto  con tro  q u es ta  forma di violenza ma- 
fiosa, con co n se g u e n te  accresciu ta  percezione delle implicazioni ch e  e s s a  com porta .  
Com m ercian ti ,  imprenditori e  liberi professionisti si sono  fatti in terpre ti  di q u e s to  
d is se n so  v e rso  la violenza p arass i ta r la  m afiosa e  so n o  quindi d iv en ta te  non infre
quenti le d en u n c e  da p ar te  delle vittime delle es tors ion i,  su p p o r ta te  da  iniziative di 
associazioni locali, regionali e  nazionali di Confindustria .
A tal p roposito  di sicuro s o s te g n o  si rivelerà l’a t tu az io n e  del nuovo protocollo di 
legalità firmato il 19 giugno 2 0 1 2  dal Ministro dell 'In terno e  Confindustria ,  ch e  a 
d is tanza  di d u e  anni rinnova quello siglato  il 10 m aggio 2010.
Nel d o cu m en to  so n o  s t a t e  inserite d u e  novità: le white list, quale  e len co  di im prese, 
da  istituire p re sso  le P refe ttu re ,  non s o g g e t t e  a rischio di inquinam ento mafioso, ed  
il rating di legalità, ovverosia un m eccan ism o c h e  premia le im prese  s a n e  facilitan
d o n e  l’a c c e s s o  al cred ito  bancario .
Si ritiene an ch e  richiamare la previsione di cui all’art.  18-ter della legge  n. 3 del 
2 7 .1 .2 0 1 2 643 ( s o s te g n o  degli enti  locali alle a ttiv ità  econom iche  a fini antiestorsiv i) 
ch e  con tem pla  p e r  gli enti locali la possibilità di c o n c e d e re  l’e so n e ro ,  parziale o t o 
tale, dal p a g a m e n to  o il rimborso, parziale o  to ta le ,  del p ag a m e n to  e f f e t tu a to  di tri
buti locali, tariffe locali e  canoni locali, in favore delle vittime di r ich ieste  es to rs ive .  
A ssu m e  an c h e  rilievo, sul piano preventivo e  di c o n t r a s to  al ra ck e t  ed all’usura, 
l’a ttività svolta dall'Ufficio del C om m issario  p e r  il coo rd in am en to  delle  iniziative 
an tirack e t  e  an tiusura ,  m ed ian te  la definizione delle d o m an d e  di a c c e s s o  al Fondo 
di Solidarietà ,  p re s e n ta te  ai sensi  delle leggi n. 1 0 8 /1 9 9 6  e  n. 4 4 /1 9 9 9 .
Infatti, an c h e  a t t ra v e rso  la garanzia  della e ffe tt iva  e  rapida fruizione dei benefici 
previsti, si a t t e s t a  la p resen za  concre ta  e  p a r te c ip e  delle  Istituzioni a c c a n to  alle v it
time, si evita il radicarsi di sen tim enti  di d isag io  e  si a lim enta  la fiducia delle s t e s s e  
nello S ta to .649
Da un e s a m e  della ripartizione delle som m e in am bito  nazionale650, la regione ove  si è  
reg istra ta  la più alta som m a di elargizioni c o n c e s s e  in favore delle vittime dell’e s to r 
s ione risulta e s s e r e  la Sicilia, seguita  dalla C am pania ,  Calabria e  Puglia. Per q u an to  
concerne  invece le vittime dell’usura, la regione c h e  ha o t ten u to  la maggiore e ro g a 
zione di mutui è  s ta ta  la C am pania , cui seg u o n o  Sicilia, P iem onte e  Puglia. 
S o s ta n z ia lm en te  il d a to  relativo alle es to rs ion i evidenzia un m aggior num ero c o m 
plessivo di d o m an d e  e s a m in a te  in C om ita to  e  di so m m e  e ro g a te  relative alle r e 
gioni meridionali trad iz ionalm ente  a rischio, m entre ,  p e r  q u an to  a t t i e n e  all 'usura, 
il quad ro  c h e  e m e rg e  conferm a an ch e  il significativo in te re ssa m en to ,  negli ultimi 
tem pi già evidenziatosi, di regioni del C en tro  Nord quali la Lombardia, il Lazio, la 
Toscana e  l’Emilia R om agna65'.

648 Disposizioni in rratena di usura ed estorsione, nonché di composizione della crisi di so va .naebit amento.
649 Nel corso del 2011. il Comitato di so.idarietà per le vittime dell’estorsione e dell’usura ha drsoostol’acccgii mento di 285 istanze, 

di cui 163 presentate da vittime di estorsioni per l'ottenimento delie elargizioni ex legge n. 44/99. e 122 presentate da vittime 
di Lsura per l'ottenimento dei mutui senza interesse, ex art. 14 della legge n. 1C6/96.
Le somme concesse dal Comitato, per elargizioni e mutui, ammontano complessivamente a €  22.086.462.52 di cui:
- €  13.218.513.99 in favore de'le vittime dell'estorsione;
- €  8.867.948.53 ir favo»e delle vittime dell'usura.

650 Commissano per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura • Relazione Annuale attività 2011.
651 Tendenza confermata ancne dall'analisi dei dati SDÌ, successivamente riportati nella presente trattazione.
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Dall'analisi dei fatti di na tu ra  es to rs iv a  denuncia ti,  si evidenzia, nelle q u a t t ro  re 
gioni trad iz ionalm ente  afflitte da m aggiore  incidenza mafiosa, un a u m e n to  delle 
segnalazioni di re a to  esc lu s iv am en te  in Puglia e  una diminuzione delle s t e s s e  in 
Calabria , C am p an ia  e  Sicilia. Le segnalazioni SDÌ, nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  risultano 
in c resc i ta  in Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, S a rd eg n a ,  Trentino Alto Adige, 
Valle d 'A o s ta  e  V eneto. Le re s tan ti  regioni evidenziano  un d ec rem en to  (an ch e  s e n 
sibile, co m e  nel c a s o  del P iem onte ) dei fatti segna la t i  in banca dati. Le relative in
c idenze so n o  visibili nel s e g u e n te  grafico t -memu . ch e  m e t te  a confronto  il sec o n d o  
s e m e s t r e  2011 e d  il primo s e m e s t r e  2 0 1 2  p er  ogni reg ione considera ta .

E storsione (fatti reato) TAV. 150

Fonte FastSDI-Ministero dell'interno-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 10 /07 /2012)

A ppare  di in te re sse  p ro ced e re  ad una ripartizione degli obiettivi sui quali è  an d a ta  
a r icadere  l’attività es to rs iva ,  sulla b a s e  dei dati SDÌ disponibili.
La relativa incidenza d im ostra  c h e  le tipologie di obiettivo, sulle quali l 'es to rs ione  
m agg io rm en te  va a ricadere, so n o  quelle  del p rivato  cittadino, del com m ercian te ,  
dell 'imprenditore, del libero p rofession is ta  e  del ti to lare  di can tie re TAV. 151
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Estorsione - n. reati denunciati (fatti reato-O biettivo)

2 500

2 000

1 500

TAV 151

1.729

2° s*?m ' 11 
serri’12

1 000

500 047

Fonte FastSDI -Ministero d e tt’lnterno-D:partimento detta P S . (estrazione d a t al 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )

C on  riguardo al d a to  della c i t tad inanza  degli autori di delitti estorsivi, l’analisi offre, 
p e r  il primo s e m e s t r e  del 2012, la scom posiz ione  p e r  e s t raz io n e  terr ito r ia le  p re s e n 
te  nel s e g u e n te  grafico |TAV. 152

^TORSIONE Nr. persone denunciate/arrestate 1c sem estre 2012

Fonte FastSDI'Ministero dati'In tarn o -Di par t/n^en fc> detta P S . (estragone dab al 2 7 /0 1 /2 0 1 2 )
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Risulta ev id en te  l 'a sso lu ta  prevalenza di so g g e tt i  italiani, ma an ch e  una significati
va incidenza di cittadini extracom unitari .
Le segnalazioni p e r  il re a to  di e s to rs io n e  ce n s i te  in SDÌ sul con to  di so g g e tt i  s t r a 
nieri, m e t to n o  in luce un a u m en to  num erico  in Abruzzo, Calabria , Friuli Venezia 
Giulia, M arche, Puglia, Toscana, Trentino Alto Adige e  V eneto  ed una diminuzione 
nelle res tan ti  regioni.
La relativa ev idenza hrAtemc» è  so s tan z ia lm en te  c o e re n te  con l’incidenza regionale 
del fe n o m en o  criminale organizzato.

E storsione stranieri (S oggetti denunciati/arrestati) IK a lK ü l

200

Fonte FastSDI-Ministero dell'Interno-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 1 0 /0 7 /2012)

Per co m p re n d e re  le d ifferenze tra il fen o m en o  criminale en d o g e n o  e  quello e s o 
geno , si ritiene utile co m p ara re  le tipologie di obiettivo a t t in te  dalla deli t tuosità  
es to rs iv a  di m atrice  italiana r ispe tto  a quella di m atrice  e s te ra ,  p e r  q u an to  riguarda 
l 'arco tem p o ra le  co m p reso  nel primo s e m e s t r e  2012.
Dalla d istribuzione ev idenziata  dal s e g u e n te  grafico làV W y i . si no ta  u n ’incidenza 
relativa ai fenomeni delittuosi nei confronti di commercianti,  privati cittadini e  pro
s t i tu te ,  pur non m ancando , ma con minore incidenza, dati riguardanti eventi c o n c re 
tizzati in d an n o  di imprenditori, liberi professionisti e  titolari di can tie re .
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E storsione - 1° sem estre  2 0 1 2  (Soggetti denunciati/arrestati) TAV. 154
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Fonte FastSDl-Ministero deli hi terno - Di pd rtim en  to delia P.S. (estrazione dati a! 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )

S o t to  il profilo della nazionalità di origine, la num erosità  dei so g g e t t i  s tranieri d e 
nunciati p e r  e s to r s io n e  è  ben  leggibile nel s e g u e n te  g ra fico  |TAV 155

Estorsione • stranieri. Nr. so g g etti denunciati/arrestati. 
1° sem estre 2012
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Fonte FustSDl-Ministero dell'In terno-Dipartimento della R S. (estrazione dati a! 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )
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Lanalisi dei riscontri investigativi del s e m e s t r e  continua a m e t te re  in luce co m e  la 
r iscossione del pizzo sia una delle attività più rem unera t ive  p e r  le organizzazioni 
mafiose, un itam en te  agli illeciti nella g e s t io n e  degli appalt i  pubblici e  nei traffici di 
s o s ta n z e  s tu p efacen ti  e d  armi.
In re lazione al c o n te s to  socio -econom ico  di riferimento, le organizzazioni m afiose, 
s o p ra t tu t to  s e  im p eg n a te  in altri remunerativi traffici illeciti di droga, so n o  in g r a 
do di se lez ionare  le vittim e e s to rs iv e  sceg liendo  le a ttiv ità  imprenditoriali con  una 
ce r ta  cons is tenza  econom ica, al fine di d ren a re  rilevanti so m m e  di denaro . Q u an d o  
però  l’az ione  di c o n t ra s to  delle Forze di polizia disarticola  le organizzazioni crimi
nose  ed i traffici di d iversa  p o rta ta ,  la r iscossione  del pizzo te n d e  a d iven tare  più 
capillare sul territorio, coinvolgendo gran  p a r te  delle a ttiv ità  econom iche, an c h e  
quelle più piccole.
L es to rs ione  rimane il re a to  m eno  rischioso p e r  le organizzazioni criminali, a t t e s o  
ch e  la p e rs is te n te  o m er tà  e  la tu tto ra  diffusa re ticenza delle vittime delle intimida
zioni rendono difficile l’identificazione dei responsabili,  con particolare riferimento 
ai livelli decisionali delle organizzazioni criminali.
P er  q u an to  co n ce rn e  invece al fenom eno  dell’usura, lo s tud io  s ta t is t ico  si b a sa  su  
un c o n te s to  di segnalazioni SDÌ, ca ra t te r iz za to  d a  una più limitata num erosità  di 
casi denunciati.
Nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  si d e n o ta  una diminuzione delle segnalazioni p e r  usura  
in Basilicata, Calabria , C am pan ia ,  Lazio, Molise, Puglia, parallela ad  un a u m e n to  
per le regioni Emilia R om agna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, S a rd e g n a ,  
Sicilia, Toscana e  Umbria ed  una so s tan z ia le  ten u ta  del d a to  nelle restanti regioni, 
così co m e  visibile nel s e g u e n te  grafico TAV 156
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Usura (fatti reato) TAV 156
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fonie FastSDI-Ministero defi In temo-Di parti m ento delia R S . (estrazione dati al 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )

In ana logia  a q u an to  e sa m in a to  p er  l’e s to rs io n e ,  è  utile considera re  la ripartizione 
degli obiettivi sui quali, nel tem po , è  a n d a ta  a ricadere  l’attiv ità  usuraria, sulla b a se  
dei dati  SDÌ disponibili.
Tale d istribuzione è  leggibile nel s e g u e n te  grafico |TAV. 157
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Oltre  al d a to  g e n e ra le  ch e  riguarda il coinvolgimento notevo le  dei privati nei circuiti 
usurari, la ca teg o r ia  più colpita a p p a re  e s s e r e  quella degli imprenditori, seg u i ta  dai 
com m ercianti e  dai liberi professionisti.
S o t to  il profilo della c it tad inanza degli autori dei delitti di usura , l'analisi offre, per 
il primo s e m e s t r e  2012, la scom posiz ione  p re s e n te  nel s e g u e n te  grafico

TAV. 158

I dati, v is ivam en te  e sp re s s i  nel s e g u e n te  grafico »riVAkkl rilevano, com unque, una 
cresc ita  del fen o m en o  usurario, a l im en ta to  d a  cittadini s tranieri,  in Abruzzo, P ie 
m onte, Puglia, Sicilia, Toscana e  Veneto.
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Usura (S o g g etti stranieri denunciati/arrestati) TAV 1b9
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La de li t tuos ità  s tran iera  nell’usura, in b a se  alla nazionalità degli autori di reato , 
è  re sa  ev id en te  nel s e g u e n te  grafico i / A ^ i a i : la s t e s s a  rileva, p e r  il s e m e s t r e  in 
e s a m e ,  un m aggior num ero di segnalazioni a carico di cittadini cinesi, rumeni e  a l 
banesi.

Usura -stranieri. Nr. so g g etti denunciati/arrestati. 
1 ° sem estre  2012.
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L!usura è  un fe n o m en o  molto diffuso in Italia, a n c h e  s e  v iene ev idenz ia to  più m arc a 
t a m e n te  nel meridione, co m e  si evince dal num ero  di d en u n c e  p r e s e n ta te  alle Forze 
di polizia o aH'Autorità Giudiziaria, ch e  co m u n q u e  non dà una v isione a ttendibile  
della realtà. La m aggiore  vas t i tà  del fen o m en o  continua a rim anere  so m m ersa .

Nell 'usura la p re sen za  della criminalità organizzata  di s ta m p o  mafioso, solo negli 
ultimi anni v iene  rilevata co m e  in esp an s io n e .
Si t r a t ta  di un deli t to  non più riconducibile a  singoli personagg i locali, a  figure o s c u 
re re le g a te  nei quartieri, ma cos ti tu isce  uno degli s trum enti  privilegiati con cui la 
delinquenza organizzata  reim piega d en a ro  di provenienza illecita. P e r  ta le  motivo, 
proprio nelle regioni a rischio, d ove  la condizione di a s s o g g e t t a m e n to  e  di acq u ie 
scen za  è  e leva ta ,  le d en u n c e  di usura  s o n o  d a  ritenersi non proporzionali alla reale 
po r ta ta  del fenom eno .
Lanalisi del primo s e m e s t r e  2012  non può p re sc in d e re  dall’o s s e rv a re  c h e  la crisi 
econom ica a t tu a le  s t a  a c cen tu an d o  il pericolo di infiltrazioni criminali nell’e c o n o 
mia, d iven tando  il principale fa t to re  di rischio ch e  indebolisce il controllo socia le  e  
la capac ità  delle im prese  di resp ingere  le penetrazioni m alavitose.
La crisi finanziaria e  la re cess io n e  fanno  sì ch e  le im prese  s ian o  p e r ico losam en te  
a t t r a t t e  nel circuito dell’econom ia illegale.
La s t r e t t a  creditizia, ch e  c o n s e g u e  alla pro lungata  fa s e  di congiuntura  negativa, 
non fa ch e  a u m e n ta re  i rischi di insolvibilità p e r  le im prese, d an d o  invece l’o p p o r tu 
nità al crimine o rganizzato  di offrire a ca ro  prezzo un insidioso s u p p o r to  finanziario, 
utile alla sopravvivenza, p e r  lo m eno  im m ediata ,  delle im prese.
In realtà , la r e ce s s io n e  d iventa u n 'occas ione  p e r  la criminalità o rgan izza ta  p e r  p o te r  
a s s u m e re  il controllo di im prese  an c h e  di dimensioni rilevanti.
Inoltre, il p rogressivo  indebolimento dei principi di legalità favorisce  l’esp an d ers i  
di co n d o t te  illecite co m e  l’ev as io n e  fiscale e  contributiva, ch e  rendono  necessa r ia ,  
an c h e  a imprenditori inizialmente lontani da  ogni c o n ta t to  con la criminalità o rg a 
nizzata, la ricerca di s trum enti  di riciclaggio dei proventi in nero no n ch é  l’adozione 
di form e di contabilità  opache ,  c rean d o  un te r ren o  di incontro e  di contiguità tra 
l 'economia in tegra e  quella so m m ersa  e  criminale.
Per co n t ra s ta re  i citati fenomeni, sono  s tati  costituiti a livello provinciale pool anti
racket ed  an tiusura  nonché istituiti corsi di agg io rnam en to  per i referenti delle Forze 
di polizia e  p e r  i rapp resen tan ti  designati dalle organizzazioni antiracket e  antiusura, 
iscritti all’albo delle Prefetture-U TG. Inoltre, p e r  favorire l’a ss is ten za  e  il so s teg n o  
delle vittime, dal m om ento  della denuncia fino al re inserim ento nell’econom ia legale, 
è  attivo il s i s te m a  di erogazione dei benefici già previsti dalla legge n. 1 0 8 /9 6  e  dalla 
legge n. 4 4 /9 9 ,  fino alla legge del 26 febbraio 2 0 1 1, n. 10.
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C o n  ques t 'u l t im o  in terven to  normativo, infatti, è  s ta ta  d isp o s ta  l’unione del “Fondo 
p e r  le vittime dei reati di m afia” e  del “Fondo p e r  le vittim e di e s to rs io n e  e  usura" 
nel “Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle 
richieste estorsive e dell'usura
Il 30  aprile 20 1 2  il Consiglio dei Ministri ha ap p ro v a to  il rego lam en to  ch e  disciplina 
q u e s to  fondo, co m e  ch iedeva  e s p r e s s a m e n te  la legge  nr. 10 del 2011 , p e r  s o p p e 
rire a  d u e  es igenze:

> migliorare le p rocedure  p e r  l’a s se g n a z io n e  delle so m m e  in favore delle vittime dei 
reati  di tipo mafioso, delle r ich ieste  e s to rs iv e  e  dell’usura;

> a v e re  un'unica fon te  norm ativa ch e  disciplini tali p rocedure .

Il p rovvedim ento  razionalizza i procedim enti  relativi all’e rogazione  delle so m m e a 
favore delle vittime del racket, dell’usura e  della criminalità organizzata .  R es tano ,  
invece, affidati a d u e  C om ita ti  distinti, le decisioni sulla co n c es s io n e  dei benefici in 
favore delle vittime, il co o rd inam en to  delle  iniziative di solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso e  il coo rd in am en to  delle iniziative an t i ra ck e t  e  usura.
Ciò nondimeno, occorre  p rosegu ire  neH’incentivare la collaborazione delle vittime 
e  a tal fine un ruolo fo n d am en ta le  viene rivestito a n c o r  più dalle amministrazioni 
locali e  dalle associazioni an t i ra ck e t  ed  an tiu su ra .
A tal proposito, a s su m o n o  a d e g u a to  rilievo:

> le q u a t t ro  convenzioni c h e  r ien trano  nell’am bito  dell’ob iettivo “C o n t ra s ta re  il R a 
c k e t  e  l’U s u ra ’’ del P rogram m a O p era t iv o  N azionale “S icurezza p e r  lo sviluppo -  
ob iettivo convergenza  2007  -  2 0 1 3 ”, finanziato dall 'U nione Europea. Gli accordi 
so n o  s ta ti  siglati dal P re s id en te  onorario  della FAI (Federaz ione delle  A ssociazio
ni A ntiracket e  A ntiusura Italiane) Tano G R A S S O  e  dal P res id en te  del C om ita to  
Addio Pizzo. Sa lva to re  FORELLO, a Roma p re s so  il Viminale il 20 .0 2 .2 0 1 2  alla 
p re sen za  del Ministro deH’Interno, p e r  lo s tan z iam en to  di fondi (9 ,5  milioni di 
euro), alle az iende  v e s s a te  dalle es to rs ion i e  dall 'usura;

> il protocollo d ’in tesa tra il S in d aco  della C ap ita le  ed  il P res id en te  della Confcom - 
mercio Roma, firmato l’1 1 aprile 2012, p e r  azioni comuni nell 'am bito  della lotta 
con tro  l’usura ed il racket.  Tra le iniziative p rev is te  dall’accordo ,  vi è  la cam p ag n a  
p e r  il rilancio della re te  di p ro tez ione  degli sportelli di prevenzione dell 'usura  e  
del sov ra - indeb itam en to  attivi in varie zone  della città . Il protocollo di in tesa della 
d u ra ta  di d u e  anni, ap e r to  a l l 'ad e s io n e  di tu t te  le associazioni di ca teg o ria  in te
r e s sa te ,  ha tra le su e  finalità l 'em ers ione  dei fenomeni del racke t  e  dell’usura, 
a t t r a v e rs o  la denunc ia  da  p a r te  delle vittime e  la so t traz ione  delle im prese inde
b i ta te  dalla m orsa  degli usurai.
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Inoltre, l 'accordo  si p ro p o n e  di lanciare c a m p a g n e  informative p er  la prevenzione 
e  la diffusione della cu ltura della legalità e  dell’uso  responsab ile  del d en a ro  e  di 
p rom uovere  a ttiv ità  di s tud io , ricerca e  formazione relative ai fenomeni del racket 
e  deN’usura;

> la C onvenzione  “C a l ta n is s e t ta  e  C a s e r ta  sicure e  m oderne", tra  l'Ufficio del co m 
m issario  s traord inario  del G overno  p er  il coo rd inam ento  delle iniziative an tiracket 
e  an tiusura , C onfindustria  e  la Provincia regionale di C a l tan is se t ta ,  firm ata il 
27 febbraio  2 0 1 2  in C a l ta n is se t ta ,  alla p resen za  del Ministro dell 'In te rno  e  del 
P res id en te  di C onfindustria .  Il p ro g e tto  in partico lare  è  finalizzato a cos tru ire  una 
re te  di c o n ta t to  tra il s o g g e t to  p ro p o n en te  (Ufficio del C om m issario)  ed  il p a r tn e r  
(Confindustria) p e r  sv iluppare una s t ra teg ia  di tu te la  del s is te m a  imprenditoriale 
dalle pressioni del racke t  e  dell’usura , a t t r a v e rs o  s tru m en ti  concreti  nonché  ad 
ag ev o la re  servizi di a s s i s te n z a  tecn ica  e  psicologica agli imprenditori, g razie  agli 
sportelli p e r  le im prese  p resen ti  nei d u e  centri e  collegati con i d e s k  istituiti p re s 
s o  le sedi provinciali di C onfindustr ia  di C a l ta n is s e t ta  e  C a s e r ta .

Sul piano repress ivo  uno dei momenti fondamentali  della s t ra te g ia  di c o n t ra s to  alla 
criminalità di tipo m afioso  è  ra p p re s e n ta to  dall’a g g re s s io n e  ai patrimoni di origine 
illecita acquisita , in p ar te ,  an c h e  da  proventi dell’usura .  In s iffa tto  c o n te s to  risulta 
ev id en te  co m e  l’applicazione delle misure di prevenzione patrimoniali cos ti tu isca  
un im portan te  s t ru m e n to  p e r  a rg inare  tali fenomeni criminali, a c can to  ai tradizionali 
s trum enti  con tem pla ti  nell’am bito  del p roced im ento  penale .
Funzionale alla s t ra te g ia  di prevenzione e  di c o n t ra s to  del fen o m en o  usurario, si 
rivelerà ancora  l’applicazione della già c ita ta  legge n. 3  del 27 .01 .2012 , t e s to  in 
vigore dal 29 .02 .2012 , c h e  ha ap p o r ta to  delle modifiche significative alla disciplina 
r iguardan te  le v it tim e di estors ion i e  di usura  ch e  h anno  denunc ia to  i loro o p p re s 
sori652. Le novità più im portanti  da  e s s a  in trodo tte  c o n s ta n o  nella previsione che:

> an c h e  l’im prenditore, vittima di usura o e s to rs ione ,  dichiarato  fallito, ha il diritto 
di o t te n e r e  il m utuo  se n z a  interessi, previo provvedim ento  favorevole del giudice 
d e le g a to  al fallimento. Ciò, s e m p re  che  non abbia  riporta to  c o n d a n n e  definitive 
p er  b an ca ro t ta  f rau d o len ta653, delitti contro  la pubblica am m inistrazione, la fede  
pubblica, l’am m in is trazione della giustizia, il patrimonio, l 'economia pubblica, l’in
dustr ia  ed  il commercio;

> la vittima di usura  può o t te n e re  il m utuo  già nella f a s e  delle indagini preliminari, 
a  condizione c h e  il Pubblico M inistero esprim a p a re re  favorevole sulla b a s e  di 
concreti  e lem enti  acquisiti nel co rso  della c e n n a ta  fa se .  In p recedenza ,  invece, 
b isognava a t t e n d e r e  l’inizio del p ro cesso  penale.

652 Le modifiche riguardano, nello specifico, la legge 7.3.1996 n. 108. recante "Disposizioni in materia di usura”, e la legge 23.2.1999 
n. 44. recante "Disposizioni concernenti il Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell usura".

653 Più in generale, per i reati di cui al titolo VI del Regio Decreto n. 267 del 16.3.1942.
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In ta le  ottica è  opp o rtu n o  inoltre evidenziare  le s tatuizioni previs te  dalla legge  18 
m aggio 20 1 2  n. 62, co s id d e t ta  "sulle commissioni bancarie”, laddove r iem erge il 
rating premiale p e r  le im prese  v irtuose, con l’articolo 1 com m a 1 -quinquies*5*, che  
modifica l 'articolo 5 - te r  del d e c re to  legge  del 24 gen n a io  2012, n. 1.
Risulta dunque innovativa l’elaborazione da p ar te  deH’Autorità G a ra n te  della C o n 
correnza e  del M ercato , in raccordo con  i Ministeri della Giustizia e  deN’Interno, di 
un param etro  ch e  misurerà il livello di legalità delle im prese. Uno s tru m en to  ch e  po
t reb b e  innescare  un circuito v irtuoso di rifiuto da p a r te  degli operatori economici nei 
confronti del racket, del pizzo, deH’usura e  delle infiltrazioni nel s e t to re  degli appalti. 
L in teresse  da  tu te la re  co n s is te  in primo luogo nel buon funzionamento dell’intero 
s is tem a  economico, scevro  da  com prom essi  di posizioni di prevalenza conqu is ta te  
con  s trum enti illegali, volti ad  acquisire  il controllo di specifiche a r e e  del m erca to  
con  effetti d ev as tan t i  sulle dinamiche della concorrenza. Oggi il rating p e r  la legalità 
ap p a re  decisivo nel prefigurarsi co m e  “metro" a t t ra v e rso  il quale  le im prese  saranno  
incentivate a te n e re  com portam enti  in linea con  il m assim o d issen so  della crimina
lità e  nel co n tem p o  e s s e r e  v isto  an ch e  co m e  e lem en to  cen tra le  nello sviluppo delle 
s t e s s e ,  perché utilizzato co m e s tru m en to  premiale p er  l 'accesso  al credito  ed alle 
agevolazioni pubbliche.

Ad in tegrazione di q u an to  già riporta to  nei p receden ti  capitoli relativi ai m acro 
fenomeni mafiosi presenti  sul territorio, si ritiene o p p o r tu n o  illustrare le ulteriori 
attiv ità  investigative in m ater ia  di usura  che, nel s e m e s t re ,  sono r isu lta te  tra le più 
significative:

> il 2 3  g e n n a io  2 0 1 2, tra le province di B en ev en to  e  C a s e r ta ,  i militari delle C o m 
pagn ie  dei Carabinieri di M on tesarch io  e  della G uardia di Finanza di Marcianise, 
hanno  d a to  e se cu z io n e  ad  u n 'O .C .C .C .655, nei confronti di o t to  p e rso n e  a p p a r 
tenen ti  ad  un 'organizzazione d ed ita  all’usura, all’e s to rs io n e  ed  al riciclaggio, che 
aveva  a s s o g g e t t a to  vari imprenditori operan ti  nella zona, con m etodo log ie  c a 
morristiche, a t t ra v e rs o  un s is tem a t ico  ricorso alle m inacce ed  intimidazioni. 
C o n te s tu a lm e n te  all’O .C .C .C .,  i militari hanno d a to  e secu z io n e  ad  un d e c re to  di 
s e q u e s tro  preventivo dei beni mobili ed  immobili, di d itte , soc ie tà  e  co n s is ten ze  
finanziarie, nella disponibilità d ire t ta  e  indiretta degli indagati e  dei loro familiari, 
nonché  al s e q u e s t ro  di so m m e  di d en a ro  ed  altri beni per un valore di 359 .360  
eu ro  (co rr isp o n d en te  agli illeciti profitti degli in te ress i  usurari) ai fini della confi
sca  p er  equ iva len te  di cui al s e s to  com m a dell’a r t.  64 4  c.p.. In particolare, sono 
s ta t i  p o s te  so t to  s e q u e s t ro  8  soc ie tà ,  2  d i t te  individuali, 10 fabbricati, 10 terreni,

654 *........all’© aborazione e ail'attribuzione. su istanza di pane, di un rating di legalità per le imprese operanti ne territono nazionale
che raggiungano un fatturalo mimmo d; due milioni di euro, riferiloalla singola impresa oal gruppo di appartenenza, secondo i 
cnten e le modalità stabilite da un regolamento deH’Autontà garante della concorrenza e del rr.ercatoda emanare entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore delia presente disposizione. A! tire dell'attnbuzione del rating, possono essere chieste mtormazio- 
m a tutte le pubbliche amministrazioni. Ctel rating attribuitosi tiene conto in sede di concessione di finanziamenti da pa<ie delle 
pubbliche amministrazioni, nonché in sede di eccesso al credito bancario, secondo le modaiità stabilite con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e del Ministro delb Sviluppo Economico, da emanare entro 90 giorn dâ la data d; entrata in vigore 
della presente disposizione. Gli istituti di credito che omettono di tener conto del rating attribuito in sede di concessione dei 
finanziamenti alle imprese sono tenuti a trasmettere ala Banca d’Italia una dettagliata relazione sulle ragioni della decisione 
assunta".

655 Nr. 25363/C9 RGNR, nr. 25169/10 RGIP e nr. 25/12 O.C.C., emessa dal GIP distrettuaie di Napoii su r-chiesta della locale 
DDA.
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